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Comunicato n. 496 del 10.12.09 
Riconoscimento Igp del cioccolato di Modica. I consiglieri provinciali presentano 
mozione d'indirizzo 

Preoccupati dalle recenti notizie giunte da Roma circa il riconoscimento dell'Igp del 
cioccolato di Modica, i consiglieri provinciali Bartolo Ficili, Salvatore Mandarà, Enzo 
Pelligra, Salvatore Moltisanti, Salvatore Criscione e Marco Nani hanno inoltrato al 
presidente del Consiglio Giovanni Occhipinti, una mozione d'indirizzo la cui approvazione 
attivi la Giunta e gli Assessori di competenza al riconoscimento del marchio Igp presso gli 
organi competenti. 
I consiglieri firmatari ritengono che occorre tutelare i prodotti tipici della nostra provincia, 
fia questi il cioccolato di Modica per la tradizione dei maestri dolciari modicani e le 
tecniche di lavorazione del prodotto nella tipologia della pasta madre, degli aromi e degli 
aspetti merceologici che lo rendono esclusivo. La presenza del Consorzio di Tutela del 
Cioccolato di Modica congiunta ad una forma di tutela qualsiasi del marchio, nel caso non 
fosse possibile ottenere l'I@, eviterebbe quanto accaduto recentemente all'aeroporto di 
Fontanarossa di un "falso d'autore al cioccolato", ossia una tavoletta di cioccolato di 
Modica prodotta a Bronte. La tutela del cioccolato di Modica, sostengono i consiglieri, mira 
alla eliminazioni delle imitazioni che danneggiano gli artigiani della provincia di Ragusa e i 
turisti che acquistano i nostri prodotti tipici. 
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1 10.12.09 
gusa-Catania. Incontro col sottosegretario Reina 

comitato ristretto della Ragusa-Catania ha avuto un incontro oggi al Ministero delle 
frastrutture col sottosegretario Giuseppe Reina per affrontare gli ultimi ostacoli di ordine 

urocratico relativamente al progetto del raddoppio della S.S. 5 14 in modo che possa essere 
provato nell'ultima seduta dell'anno del Cipe. 
urante l'incontro col sottosegretario Reina che era assistito dai responsabili delle strutture 
missione del Ministero, ingegnere Ettore Incalza e architetto Giuseppe Mele, il presidente 

ella Provincia Franco Antoci, il sindaco di Giarratana Pino Lia e i componenti del comitato 
istretto della Ragusa-Catania Riccardo Minardo, Sebastiano Gurrieri e Salvo Ingallinera, 
ltre al dirigente del settore Infrastrutture della Provincia Vincenzo Corallo, hanno 
ottoposto a1 rappresentante del Governo la necessità di accelerare l'iter del progetto per 

avere l'approvazione da parte del Cipe superando le ultime difficoltà relativamente al 
esiduo di finanziamento di parte pubblica per un impegno di 73,16 milioni di euro. Una 

mma prevista dalla Regione Siciliana ma non ancora appostata, pertanto, il sottosegretario 
eina si è messo in contatto telefonico col governatore siciliano Raffaele Lombardo. Un 
ngo e fruttuoso colloquio che ha permesso di pervenire al risultato sperato con una serie di 

passaggi burocratici. I1 risultato finale è di aver individuato il cronoprogramma per far 
pervenire il progetto per la definitiva approvazione nella seduta del Cipe del 18 dicembre 
2009. I1 comitato ristretto espliciterà meglio i vari passaggi burocratici concordati col 
sottosegretario Reina in una conferenza stampa che si terrà sabato 12 dicembre 2009 alle ore 
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Comunicato n. 498 del 10.12.09 
I1 consigliere Salvatore Moltisanti delegato al congresso UPI 

'%e Province. Coordinano il territorio, semplificano l'Italia" è il titolo dell'Assemblea 
cangressuale dell'unione Provincie d'Italia, in programma a Roma sino all' l l dicembre. 
Uno dei delegati all'assemblea è il consigliere provinciale Salvatore Moltisanti, chiamato a 
8 rappresentare l'Unione Regionale delle Provincie Siciliane. 

1 
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Comunicato n. 499 del 10.12.09 
Assemblea Nazionale dell'upi. Antoci: "Le province protagoniste di un nuovo 
sviluppo dei territori" 

"Una Provincia riorganizzata, con nuove funzioni e con rinnovate motivazioni delle persone che vi 
operano può e deve diventare protagonista di un nuovo sviluppo per i nostri ta-ritori". Cosl il 
presidente della Provincia Franco Antoci d'Assemblea Nazionale dell'unione delle Province 
Italiane in pieno svolgimento a Roma. 
Nel suo intervento Antoci, ch'è anche vicepresidente nazionale dell'upi, ha ' il 

delle Province. c'Sono già protagoniste nella vita del Paese e lo posson=più 
diventare se attorno ad esse si rico stniiranno ruoli e funzioni svolte attualmente da tanti Enti e da 

guidate da Consigli di Amministrazione senza alcuna legitijmazione democratica con 
!costi sicuramente esorbitanti. Penso agli Ato idrici ed agli Ato rifiuti, agli Istituti per le Case 

Consorzi, alle Comunità montane ed alle decine di Agenzie che si occupano di 
le province siamo perfettamente o r g 0 9 ' .  

Nel suo intervento Antoci ha proposto alcune modifiche legislative nella Carta delle Autonomie. 
;"Le Istituzioni camminano sulle gambe degli uomini e quindi anche le province saranno 
'protagoniste se i suoi -tanti Presidenti, Consiglieri ed Assessori potranno vedere gratificata 

attraverso le necessarie modifiche legislative per eliminare alcune attuali 
bisogna trovare il modo di assicurare al consigliere che viene nominato Assessore di 

il suo mandato q u i n q d e  anche quando viene rimosso da Assessore; vi possono 
maniere per assicurare tutto ciò, ma l'importante è garantire a chi viene eletto 

di completare il proprio mandato; occorre rivedere il sistema delle 
oggi sono a senso unico, potendo un deputato candidarsi tranquillamente a 

>Presidente senza dimettersi, tante volte anche dopo essere stato eletto, mentre un Presidente o un 
che voglia candidarsi al Parlamento o ad un Consiglio Regionale deve dimettersi sei mesi 

deiie elezioni. La legge deve essere uguale per tutti e le incompatibilità devono essere 

di rivedere il ruolo dei Segretari Generali. "Andrebbe dato loro - 
- un ruolo più pregnantte. Poiché, attuaimente, se il Segretano 

svolge un ruolo di ufficiale rogmte dei contratii e di 
ert>alizuiaone di Consigli e Giunte, con una generica consulenza giuridica. Se così deve essere 

(che gi8 è onerato dalla nomina di Vice Segretario) e si 
invece che la figura del Segretario vada rivalutata 

<nei compiti e nelle funzioni per contribuire alla trasparenza, all'efncacia ed all'eficienza della . . 
*P 

i '  I ?  
: nostra azione ammmstdva". 

' 5 .  .' 4 

I I 
i. - . jm) 

; t  , . ?  

"t ; I 
L t, 

i ,  



'PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 
Ufficio Stampa 

11 dicembre 2009, ore 12,OO Sala Giunta 
Oggetto: Presentazione stage formativo di tiro al volo col campione olimpionico Luciano 
Giovannetti 

Domani 11 dicembre alle ore 12,OO presso la Sala Giunta, il vice Presidente deila Provincia 
Girolamo Carpentieri e il vice presidente del Consiglio Provinciale Sebastiano Failla, presenteranno 
lo stage formativo che sarà tenuto sabato prossimo a Modica da Luciano Giovannetti, campione 
olimpionico tiro a volo, nonché commissario tecnico della nazionale italiana giovani tiratori. 
Giovannetti, nella specialità Fossa Olimpica ha vinto la medaglia d'oro a Mosca nel 1980 e a Los 
Angeles nel 1984. 



Igp, mozione dei consiglieri 

v.r.) La vicenda 'cioccolato di Modica', 
a seguito del mancato 
riconoscimento Igp, registra una 
presa di posizione da parte di alcuni 
consiglieri provinciali che scendono 
in campo presentando al presidente 
del consiglio, Giovanni Occhipinti, 
una mozione d'indirizzo la cui 
approvazione attivi la Giunta e gli 

.- assessori di competenza al , 

riconoscimento del marchio Igp 
presso gli organi competenti. Sono i 
consiglieri Bartolo Ficili, Salvatore 
Mandarà. Enzo Pelligra, Salvatore 
Moltisanti, Salvatore Criscione e 
Marco Nanì che ritengono occorra i 

tutelare i prodotti tipici della l 

provincia, fra cui il cioccolato di 
Modica per la tradizione dei maestri 
dolciari modicani e le tecniche di 
lavorazione del prodotto nella 
tipologia della pasta madre, degli 
aromi e degli aspetti merceologici 
che lo rendono esclusivo. 

estratto da LA SICILIA del 1 1 dicembre 2009 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



I estratto da ANSA del 1 1 dicembre 2009 

VIABILITA': INCONTRO CON SOlTOSEGRETARIO REINA SU RG-CT 

INTESA PER FARE APPROVARE PROGElTO RADDOPPIO AL CIPE ENTRO 2009 ' 

PALERMO l 
(ANSA) - PALERMO, I O  DIC - Il comitato ristretto della Ragusa-Catania ha avuto un 
incontro oggi al Ministero delle Infrastrutture col sottosegretario Giuseppe Reina per 

i 
affrontare gli ultimi ostacoli di ordine burocratico relativamente al progetto del raddoppio , 
della strada statale 514 in modo che possa essere approvato nell'ultima seduta deli'anno 
del Cipe. Durante l'incontro col sottosegretario Reina, il presidente della Provincia I 

Franco Antoci, il sindaco di Giarratana Pino Lia e i componenti del comitato ristretto della i 
Ragusa-Catania Riccardo Minardo, Sebastiano Gurrieri e Saivo Ingallinera, hanno I I 
sottoposto al rappresentante del Governo la necessità di accelerare l'iter del progetto per 1 
avere l'approvazione ,da parte del Cipe, superando le ultime difficoltà relativamente al 
residuo di finanziamento di parte pubblica per un impegno di 73,16 milioni di euro. Una 
somma prevista dalla Regione ma non ancora appostata; pertanto, il sottosegretario 
Reina si è messo in contatto telefonico col governatore Raffaele Lombardo. Un colloquio 
che ha permesso di pervenire al risuttato sperato con una serie di passaggi burocratici. 
E' stato così deciso di far pervenire il progetto per la definitiva approvazione nella seduta 
del Cipe del 18 dicembre prossimo. Il comitato ristretto espliciterà meglio i vari passaggi 
burocratici concordati col sottosegretario Reina in una conferenza stampa che si terrà 
sabato prossimo alle ore 1 O.(ANSA). 

Ritagiio stampa ad uso esclusivo del destinatsno, non riproducibile. 



COLLIEGltMEPdTI , estratto da LA SICILIA del 1 1 dicembre 2009 
,- 
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Sottoposta al 
sottosegretario Reina , 

la necessità di accelerare ,' 

l'iter del progetto per 1 
avere l'approvazione da 
parte del Cipe superando 
le ultime difficoltà 

Ss 514, corsa contro il tempo' 
Individuato iI cronoprogramma per far approvare il progetto dal Cipe entro dicembre 

- 
Entro la fine deli'anno il Cipe potrebbe ap- l'occasione, quindi per sollecitare gli uffici 
provare il progetto di raddoppio della Ragu- ministeriali competenti in modo che siano 
sa - Catania. Nel giorno in cui si è aperta la rispettati i tempi relativamente alla condu- 
Siracusa - Catania, la riunione a Roma del co- sione di tutto l'iter progettuale E' questo un 
rnitato ristretto sul raddoppio, con il sottose- ulteriore passo in avanti, rileva il deputato 
gretario Giuseppe Reina del ministero delle autonomista, per la realizzazione di un'infra- 
Infrastrutture e dei Trasporti, è stata sicura- struttura che la provincia di Ragusa attende 
mente foriera &interessanti novità anche se da anni. Infrastruttura che, oltre a soddisfa- , 
l'auspicio è quello che tutti gli ostacoli pos- re molteplici aspetti del complessivo fabbi- 
sano essere superati per tempo. Durante sogno di mobilità della Sicilia Sud-orientale, 
l'incontro col sottosegretario Reina che era con particolare riguardo al collegamento ' 
assistito dai responsabili delle strutture di con il nuovo aeroporto di Comiso, risohrereb- 

_missione del ministero, ingegnere Ettore In- be in termini di sicurezza, efficienza e fun- 
calza e architetto Giuseppe Mele, il presiden- zionalità la perdurante condizione di margi- 
te della Provincia, Franco Antoci, i1 sindaco di nalità del comprensorio ibleo". 
Giarratana, Pino Lia e i componenti del comi- , MICHUE BARBAGAUO 
tato ristretto della Ragusa-Catania, Ricyrdo I Minardo, Sebastiano Gumeri e SaivaIngalli- , 
nera, oltre al dirigente del settore Infrastmt- ' 
ture della Provincia, Vincenzo Corallo, han- 
no sottoposto ai rappresentante del Governo 
nazionale la necessità di accelerare l'iter del 
progetto per avere l'approvazione da parte 
del Cipe superando le ultime dficoltà rela- 
tivamente al residuo di finanziamento di 
parte pubblica per un impegno di 73,16 mi- 
lioni di euro. Una somma prevista dalla Re- 
gione Siciliana ma non ancora appostata, 
pertanto, il sottosegretario Reina si 6 messo 
in contatto telefonico col governatore sicilia- 
no Raffaele Lombardo. Un lungo e fruttuoso 
colloquio che ha permesso di pervenire al ri- 
sultato sperato con una serie di passaggi bu- 
rocratici. Il risultato finale è di aver indivi- 
duato il cronoprogramma per far pervenire 
il progetto per la definitiva approvazione 
nella seduta del Cipe del 18 dicembre. Alme- 
no questa P la speranza. il comirato ristretto 
espliciterà meglio i vari passaggi burocrati- 
ci concordati col sottosegretario Reina in 
una conferenza stampa che si terrà domani 
mattina alle 10 presso la Provincia Intanto in 
una nota I'oe Riccardo Minardo parla di in- 
contro positivo. "L'incontro è stato proficuo 
-dichiara I'on. Riccardo Minardo - che ha vi- 
sto I'interlocuzione telefonica del presiden- 
te della Regione, Raffaele Lombardo, che ha 
preso impegno:che entro il 18 dicembre il 
progetto dovrebbe andare al Cipe. E' stata 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non nproducibile. 



woRr puserici. I I progetto al l'esame del Ci pe 

PiUvicino il raddoppio 
a Ragusa-Catania 

amo Il progetto per il raddoppio 
della Statale Ragusa-Catania, 
per la definitiva approvazione, 
sarà esaminato nella seduta del 
Cipe del 18 dicembre. Questo il 
risultato tangibile ottenuto ieri 
mattina a Roma dal comitato ri- 
stretto che ha avuto un incontro 
al Ministero delle Infrastrutture 
col sottosegretario Giuseppe Re- 
h a  per affrontare gli ultimi osta- 
coli di ordine burocratico relati- 
vamente al progetto del raddop- 
pio della Statale 514 in modo 
che possa essere approvato'nel- 
l'ultima seduta dell'anno del Ci- 
pe. Durante l'incontro col sotto- 
segretario Reina che era assisti- 
to dai responsabili delle stmttu- 
re di missione del Ministero, in- 
gegnere Ettore Incalza e architet- 
to Giuseppe Mele, il presidente 
deiia Provincia Franco Antoci, il 

sindaco di Gianataia Pino Lia e 
i componenti del comitato ri- I 
stretto Riccardo Minardo (che 
ha concordato l'incontro neila 
Capitale), Sebastiano Gurrieri e 
Salvo Ingallinera, oltre al dirigen- 
te del settore Infrastrutture deila 
ProvinciaVincenzo Corallo, han- 
no sottoposto al rappresentante 
del Governo lanecessitàdi acce- 
Iérare l'iter del progetto per ave- 
re l'approvazione da parte del Ci- 
pe superando le ultime difficol- , 
tà relativamente al residuo di fi- 
nanziamento di parte pubblica I 

per un impegno di 73,16 milioni 
di euro. Unasomma prevista dal- 
la Regione Siciliana ma non an- 
cora appostata, pertanto, il sot- 
tosegretario Reina si è messa in 
contatto telefonico col governa- 
tore siciiiano Raffaele Lombar- 
do. ('SM*) 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 11 dicembre 2009 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del l l dicembre 2009 

Ragusa-Catania Si cerca di recuperare il tempo perso per l'inerzia della Regione 

11 18 Iyapprovazione del progetto del raddoppio 
Giorgio Antonelll all'approvazione definitiva da 13-16 dal dirigente del settore In- 

parte del Cipe del progetto e, frastruttiire della Provincia, Vi- 
Il progetto di raddoppio deiia Ra- quindi, all'assegnazione del fi- cenzo Corallo, ha esposto al sot- 
gusa-Catania e il conseguente fi- nanziamento. Un adempimento tosegretdo Giuseppe Reina, as- 
nanziamento da parte del Cipe tecnico-burocratico, insorto im- sistito dai responsabili deiie 
saranno approvati nell'ultima se- prowisamente e ingiustificata- strutture dimissionedelrniniste- 
duta deii'anno deli'organismo mente, ma che ha fatto perdere ro, Ettore Incalza e Giuseppe Me- 
nazionale di programmazione seimesi di tempo visto che il Cipe le, le ragioni che hanno ostato al 
economica, prevista per il 18 di- avrebbe potuto già pronunciarsi pronunciamento del Cipe, che, 
cembre. il presidente deiia Re- lascorsaestate. I per I'appunto, si concretizzano ' 
gione, Raffaele Lombardo, ha in- Per giungere a questo risulta- 1 nell'inerzia della Regione. Reina ' 
fatti garantito al sottosegretario to, il comitato ristretto della Ra- hapercib interloquito telefonica- 
alle infrastrutture, Giuseppe Rei- gusa-Catania ha dovuto nuova- mente con il presidente Lombar- 
na, che in questi giorni la Regio- mente perorare la ... causa a Ro- do che ha assicurato la rimozione 
ne procederà ad appostare l a  ma, proprio alministero delle In- 1 dell'irnpasse e che, quindi, il 18 i 
somma di 73.16 milioni, p a n d a  framtture, incontrando il sot- 1 dicembre il progetto sarà al Cipe. \ 
residua parte del progetto di fi- tosegretario Reina. Ladelegazio- / Dopo il pronunciamento / 
nanza, a carico per l'appunto del ?e iblea, composta dal presiden- deli'organismo di programma- ! 
bilancio isolano, necessaria per 'te della Provincia, Franco Antoci, I wbne, si potrà procedere a l  nuo- 
definire il hanziamento. dal sindaco di Giarratana, Pino 1 vo bando, per verificare offerte 

Sembrerebbe, dunque, in via Lia, dai componenti il comitato migliorative al progetto del con- 
di supeiamento hltimo autenti- Riccardo Minardo, Sebastiano 1 - m  sorzio d'imprese capeggiato dal- 1 
C0 "baluardo" che si frappone GurrierieSalvo Ingaiiinera, non- I l  progetto del raddoppio al Cipe la~ìvlaltauro~. 4 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da ANSA del 11 dicembre 2009 

PR0VINCE:ANTOCI AD ASSEMBLEA UPI,PROTAGONISTI DELLO SVILUPPO 

PALERMO 

(ANSA) - PALERMO, 10 DIC - "Una Provincia riorganizzata, con nuove funzioni e con 
rinnovate motivazioni delle persone che vi operano può e deve diventare protagonista di 
un nuovo sviluppo per i nostri territori". Così il presidente della Provincia Franco Antoci 
alllAssemblea Nazionale dell'unione delle Province Italiane in pieno svolgimento a 
Roma. Nel suo intervento Antoci, che è anche vicepresidente nazionale delllUpi, ha 
rimarcato l'importanza delle Province. "Sono già protagoniste nella vita del Paese - ha 
detto - e lo possono ancor più diventare se attorno ad esse si ricostruiranno ruoli e 
funzioni svolte attualmente da tanti Enti e da tante strutture, guidate da Consigli di 
Amministrazione senza alcuna legittimazione democratica con costi sicuramente 
esorbitanti. Penso agli Ato idrici ed agli Ato rifiuti, agli Istituti per le Case popolari, ai tanti 
Consorzi, alle Comunità montane ed alle decine di Agenzie che si occupano di materie 
nelle quali le province siamo perfettamente organizzate con uomini e strutture". Antoci 
ha proposto anche alcune modifiche legislative nella Carta delle Autonomie: "ad esempio 
- ha osservato - bisogna trovare il modo di assicurare al consigliere che viene nominato 
Assessore di completare il suo mandato quinquennale anche quando viene rimosso da 
Assessore; occorre riiedere il sistema delle incompatibilità che oggi sono a senso 
unico". Antoci, infine, ha proposto anche di rivedere il ruolo dei Segretari Generali. 
(ANSA). 

Ritagiio stampa ad uso esclusivo del -0, non riproàuciiiie. 



PROVBMCXA 
......................................... 
Moltisanti delegato 
all'assemblea 
deIi'Upi a Roma 
e90 "Le Province. Coordinano 
il territorio, semplificano I'lta- 
lia" è il titolo dellnAssemblea , 
congressuale delllUnione Pro- . t 

vincie d'Italia, in programma a l 

Roma sino ad oggi. Uno dei dele- 
gati all'assemblea è il consiglie- 
re provinciale Salvatore Molti- 
santi, chiamato a rappresenta- 
re l'Unione Regionale delle Pro- 
vincie Siciliane. ('gn') 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 1 1 dicembre 2009 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nop riproducibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 1 1 dicembre 2009 

SPORT 
. . . . . . . . . . . . . . . . . S . . . . . . . . . . . . . . . .  

Stage formativo 
con il campione 
Luciano Giovannetti 

l 
' eacsi Oggi alle 12, in sala giunta, 
il vice Presidente della Provincia 
Girolarno Carpentieri e il vice 
presidente del Consiglio Provin- 

l ciale Sebastiano Failla, presente- , 
i ranno lo stage forrnativo che sa- 

rà tenuto sabato a Modica da Lu- , 
I ciano Giovannetti, campione 

olirnpionicc tiro a volo, nonché 
commissario tecnico della nazio- 
nale italiana giovani tiratori. 
Giovannetti, nella specialità Fos- 
sa Olimpica ha vinto la medaglia 
d'oro a Mosca nel 1980 e a Los 
Angeles nel 1984. ora intende im- 
pegnarsi nella formazione atleti- 
ca. ("gn*) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nop riproducibile. 



PROVINCIA REGIONALE 
D I  RAGUSA 

Rassegna stampa quotidiana 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 11 dicembre 2009 
VEBTICE ALMINISTERO OEUE POLITICHE AGRICOLE. Quasi uno ((schiaffo)) dopo diversi anni di lavoro oei Consorzio tutela ............................................................................................................................................................................................... 

8 La normativa europea,serondo ifunzionari del Dicastero, non prevede il prodotto 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

........................................... il lavoro fatto h o  ad ora rischia La Patata bollentéche ha nome 
La Camera di commercio: di non servire a nulla - ha di- "responsabilità" per tutto i1 
dbbiamoseguito questa stra- &iarato- ma almeno abbiamo tempo che si è perduto, in ma- 
da perchh ci era Stata indica- individuato un percorso alter- no non Vuole tenerla nessuno: 
ta dai funzionari quando ab- nativow. Del resto Minardo 6 po- "Se abbiamo fatto questa scelta 
biamo iniiato l'iter per il liticamente estraneo alla scelta, al fianco del Consorzio - sisono 
riconoscimento». fatta nel 2003, di inseguire la. giustificati Pipp0 Tumino e Cai- 

t ........................................... &imeradel marchio Igp, su cui me10 Arezzo, per la Camera di 
Concetta Bonini si sono intestarditi il consorzio Commecio - è stato perché chi 
ROMA di ~~~~l~ del ~ i ~ ~ ~ ~ l ~ t ~  Modi- ha preceduto il dottor Varese ' 

Ci sono voluti diversi anni, cano e la Camera di Commer- Ministero ci aveva dato garm- 
' sei per l'esattezza, per andare ci0 di Ragusa, i cui rispettivi pre- zie possibilità di interpre- 
' ad incassare uno "schiaffo" SidentiTonino SpinelloePippo taeinmodoestensivoilRegola- 

Ministero deliePoliticheAgrico- Tumino sono usciti dd'incon- europeo 510/2006 che 
le. Né Igp (Indicazione Geogra- tro diieri conil peso del passato negli allegati autorizzala richie- 

I fica Tipica) né Stg (Specialità sulle spalle e una grande per- sta, ad esempio, per prodotti di 
Tradizionale Garantita) sono plessità per il futuro nelio sguar- pasticceria e per cacao anche 

I 
l marchi acui può ambire il cioc- do. Ildottor Varese, il funziona- torrefatto". Una possibilità di 
1 colato modicano. Finora, come no del Ministero che sta seguen- "estensione" della norma che 

si suoi dire, "abbiamo scherza- do la pratica modicana, ha chia- da ormai lungo tempo, in veri- 
to": adesso si ricomincia tutto rito in modo inequivocabile tà, il Ministero ha escluso cate- 

i da capo. La nuova soluzione si che quella dell'Igp è una strada goricamente: la Comunith Eu- 
I chiama "Marchio Geografico assolutamente nonpercorribi- ropea, infatti, la respingerebbe ' Collettivon ed èvenuta fuorico- le, essendo ficioccolato traipro- 
I me verdetto di un decisivo e de- dotti peri quali la normativa eu- 
' finitivamente chiarificatore in- ropea espressamente nega la 
i contro che si è tenuto nel primo possibilità del riconoscimento. 

come è già accaduto a prodotti 
simili. 

"I1 marchio geografico coliet- 
tivo - conclude Minardo - è a 

1 pomeriggio di ieri al Ministero Ostacoli diversi ma altrettanto questo punto' !:unico a poterci 
deUePoliticheAgricole. Presen- insormontabili si opporrebbe- garantire la tutela che cerchia- 1 ti tuttele parti in causa. acomin- ro ad una eventuale richiesta di moll. E, attorno alllawio di que- 

i ciare dal Deputato Nazionale marchio Stg questo infatti non sto nuovo iter, torneranno a nu- 
I del PdLNino Minardo, che èsta- potrebbe contenere riferimenti nirsi gli sforzi, con in prima fua ' toilpromotoredelverticeefor- di tipo geografico (come Cioc- il Comune di Modica, rappre- 

se l'unico ad uscire dal Palazzo colato "di Modica") e dovrebbe sentato dal vicesindaco Enzo i romano di Va  XX Settembre averesotto un'altra denomina- scarso: 'Sarà il comune - ha 
animato da un sincero ottimi- zione una storia documentabi- spiegato - a farsi carico di regi- 
smo: "Dispiace constatare che le di almeno venticinque anni. strare e depositare il m&chro e 

trasferirlo ai produttori di cioc- 
colato della Città, non prima di 
aver avvjato con tutti loro il più 
ampio confronto perlacondivi- 
sione del discipIinare0. (.cos.) 

l 
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«Cioccolato, cambiamo tutela» ' 
Cintervento. L'on. Nino Minardo propone il marchio geografìco collettivo, riconosciuto in Europa 

11 deputato nazionale Pdi Nino Minardo colato am;iwrso il 'Marchio Geografico 
fa chiarezza sulla tipicità del cioccolato Collettivo' iconosciuto a livello curo- 
modicano che di recente ha rice~LLt0 il peo - ha detto ron, Minardo -. Tale mar- ! 
diniego aall'Igp tanto agOgIlat0. 11 mi- chi0 - ha proseguito - ha la funzione di : 
stero è stato svelato a seguito di un in- irifomre il consumatore sull'origine, 
contro Promosso dal parlamentare, al sulla natura e sulla qualità dei prodot- 
Ministero delle Politiche agricole, tra i 
funzionari responsabili per la qualità ti contrassegnati e puh contenere dei dei prodotti agricoli, tra cui il dott. Va- nomi geografici impedendone quindi la 

, 

rese che segue da tempo la 'querelle', e sua produzione in alme località. Du- una delegazione iblea composta dal ,,te l'incontro è stata in0ltre,esclusa presidente della Camera di commercio anche la del nconosc~mento 
1 di Ragusa, Pippo Tumino. dal segretano m ow,, . ~ ~ ~ ~ i ~ l i ~ T ~ d i ~ i ~ ~ a l e  Ga- 

generale Carnelo Arezzo, dal presiden- non perché non tutele- 
te del Consorzio di Tutela Antonino, rebbe il temtorio, ma perche il Spiriello, dal vice presidente Carmelo Di lato non possiede i requisiti ; 
Lorenzo, dal vice sindaco di Modica, necessari. Quella del 'Marchio Geogra- : Enzo Scarso, alla presenza dell'on. Mi- fico Couemvov - ha conc~uso il parla- 

m 

nardo, per affrontare la questione del- mentare - potrebbe essere la migliore 
la salvaguardia d'origine del cioccolato ,mada percombile per tutelare produt- modicano. Quanto emerso non è certo tori e consumatori, per enuare a far positivo per il cioccolato modicano. dal delle eccellenze alimentari euro- 

pee e combattere il profilarsi delle imi- momento che non fa parte lista tazioni .e falsi a livello internazionale, 
dei prodotti aventi dirittoal riconosci- il vero Made in 
mento I ~ P *  ma in questa vicE!-nda non ~~~~t~ emerso alrincontro sarà og- 
tutto è tinto di nero. "Durante I'incon- getto di una iunione e un confronto di- tro è stato individuato un percorso al- con i del ten,torio. 
ternativo che potrebbe tutelare il cioc- VALENTINA RAFFA 
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Grido d'allarme lanciato dai dirigenti amministrativi e dai responsabili del consorzio 

Ostruzionismo sul Corfilac, bloccati gli stipendi 
Le Regione non eroga le somme 
già impegnate a favore dei Corfi- 
lac e il consorzio rischia di non pa- 
gare gli stipendi ai dipendenti e le 
f a m e  ai fornitori. 

ii grido d'allarme viene lancia- 
to dai dirigenti amministrativi e 
dai responsabili dei vari settori 
del Corfiiac, dopo la scadenza dei 
3 dicembre, tennine ultimo per 
l'effettiva erogazione dei fondi. 
L'assessorato Agricoltura, infatti, 
a questo punto non può più ga- 
rantire la liquidazione deiie som- 
me accantonate con la conse- 
guenza che il Corfilac non potrà 
espletare Pattività ordinaria, né 
pagare gli stipendi. Una sorta di 

"moratona" dei pagamenti che ri- 
schia di protrarsi a lungo, viste le 
incertezze sul prosieguo della le-. 
gislatura all'Ars e il ricorso 
all'esercizio provvisorio per il 
2010. 

Dirigenti e responsabili del 
Corfiiac non nascondono che 
l'impasse si sia determinata daiie 
recenti contrapposizioni politi- 
che che hanno coinvolto ilconsor- 
zio, con la Regione che ha pesan- 
temente pressato per innovare al- 
lo Statuto e, specificamente, aiie 
norme sulla nomina del suo verti- 
ce: «L'impressione che si ricava - 
si legge infatti in un documento - 
6 che da Palermo, anziché pren- 

dere atto della ferma volontà di 
allevaton e produttori, nonché 
deiio stesso Comune di Ragusa, a 
sostegno dell'autonomia scienti- 
fica del Corfilac, sipreferiscamor- 
tificare un intero temtorio ope- 
rando, nei fatti, per gettare aile 
ortiche una realtà di respiro, effi- 
ciente e indiscutibiimente a seM- 
zio daintera collettività sicilia- 
na, bloccandone l'operatidtà)). 

Dirigenti e responsabiii d'area, 
anzi, manifestano a chiare lettere 
che l'ostruzionismo della buro- 
craziaregionale nasce da una mo- 
tivazione politica, mentre si at- 
tendo lumi dai burocrati: d a  Re- 
gione e l'assessorato all'Agrico1- 

tura-aggiungono- hanno inque- 
sti anni governato il Corfiiac in 
una condizione di vantaggio nu- 
merico e finanziario rispetto agli 
altri soci, attraverso i propri rap- 
presentanti in seno all'organismo 
di governo dell'ente, e possono 
continuare a farlo tramite i nuovi 
designati, anche in seno ai nuovi 
organismi. In queile sedi, e non al- 
trove, pero potranno legittima- 
mente essere portate avanti le 
eventuali nuove esigenze deli'as- 1 
sessorato, sia per il comparto che 
per lo stesso consorzio. Ma certa- 
mente non attivando meccanismi 
inutilmente vessatori e di dubbia 
legittimità». 4 (ga.) 
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Pdl, Castiglione pronto a lasciare 
Altri deputati in fuga verso i ribelli 
43 Il coordinatore regionale oggi sarà eletto leader nazionale dei presidenti delle Province 

1 

........................................... Forzese dell'Udc (ma c'è il sospet- . no risposto agli inviti, in primis di 
CasOiglione: «Nonvoglio lascia- to che avotare siastato un «piani-  aivi vino Caputo e Leontini, di riti- 
rel'incarico nel partito ma in sta))). rare gli assessori e prendere prov- 
politicanon si può escludere Gli uomini più vicini ad Alfano vedimenti su Miccichè. La linea 
nulla. Se la situazione nel Pdl 
evolve, non farò problemi di 
poitronem. 
........................................... 
Giacinto Pipitone 
, PACERMO 

hanno mantenuto una posizione romana è quella deli'attesa, an- 
non ostile al governo: oltre al si di che perchè Lombardo faràlanuo- 
Beninati anche Nino Bosco si è va giunta fra il 22 e il 28 e prima, il 
staccato dal fronte del no per pas- 21, in Sicilia Berlusconi. 
sare a quelio dell'astensione con ' Intanto però c'è da frenare 
alcuni deputati del Pd che hanno nuovi esodi. Alberto Campagna, 

stretto fra il timore di perde- così consentito il numero legale. I 
re altripezz. svantaggio del nbel- 1 pidieliini «ortodossi» sono invece 
le Miccichè e la speranza di recu- usciti dall'aula. Da giorni il dialo- 
perare i,., extremis il nio- go fra il ministro delia Giustizia e 
lo ne] governo ~ ~ ~ b ~ ~ d ~  ci i Miccichè è ripartito: c'è stato un 
appresta a rinnovare. sono i gior- incontro aPalermo e diverse tele- 
ni più diffic$ del pdl fonate. I1 tentativo di riawicinare 
Chepo~ebbea~areunasucces- le due ali del partito e ritrovare 
sione da del partito, oggi I una linea comune su Lombardo 
affidata a ~i~~~~~~ castiglione e 1 potrebbe essere favorito da una 
Dornenico Nania. I serie di circostanze. La prima è la 

vicinissimo a Schifani, si è detto 
«favorevole a un governo tecnico, 
per il tempo necessario a ricostni- 
keil quadropolitico». Sia Campa- 
gna che Francesco Scoma sono I 
andativia dall'Ars prima esprime- 

1 re il voto in un senso o nell'altro. 
Marianna Caronia ha dichiarato 
di essere «autonoma»: premessa i 
per sostenere il governatore. 11 n- 
chiamo che fanno sugli excompa- i 

~ l ~ ~ ~ ~ ~ c h i f ~ ~ i - ~ l f ~ ~ ~  (icosid- probabile elezione, oggi, di Casti- gni di partito Miccichè e Dore Mi- ' 

detti ledisti) è chiamata a respin- glione a leader dell'unione pro- Suraca è forte. Ma si 

gere quella analisi che il governa- vinceitaliane: (<Un'mcarico presti- dice certo che ( t i l g n i ~ ~ O  si in- 
tore ha fatto nei comdoi delllArs gioso - ammette il coordinatore deboErà8 nessun0 stare 
dopo il voto di fiducia di mercole- del Pdl- che arriverebbe nel mo- Pd". Ma con queste aper- l 

dì notte: «Quelio di Berlusconi è mento in cui si parla di rilanciare siapprestaavara- 

un partito allo sbando, così come le Province con una riforma)). re la manovra correttiva. 
i'Udc.Vedopentimenti,marcein- Castiglione anticipa di non 
dietro. IO sono sereno, si è costrui- avere ((intenzione di lasciare I'in- 
ta una maggioranza intorno al carico nel partito)) ma ammette 
programma». Il riferimento è ai- che ((in politica non si può esclu- 
l'esito del voto con cui Mpa, Pdl dere nulla, se la situazione nel Pdl 
Sicilia (l'area Miccichè) e vari de- evolveio non farò problemi di pol- 
putati hanno approvato l'ordine trone. Anche se, sia chiaro, l'indi- 
del giorno con cui ii governo av- cazione dei vertici regionali del 
via la fase due: programma di ri- Pdl non può essere lasciata a Mic- 
forme con chi ci sta (leggasi Pd e cichèv. E infatti i lealisti fanno già 
singoli deputati). Un documento ilnome di Leontini. 
che s d a  cartadoveva avere 30 vo- Malgrado gli attacchi di Lom- 
ti (Mpa e miccicheiani) e che è ar- bardo (*quando ho visto lasuano- 
rivato a 34 grazie a Mario Bono- mina a coordinatore ho capito 
mo (ex Pd passato con Rutelli), e l'ostilità di Schifani e Alfanon), ie- 
di tre <(insospettabili)): hanno vo- ricastiglione ha interpretato una 
tato a favore del governo I'asses- linea attendista: «Vediamo fino a 
sore alfaniano Nino Beninati e dove vuole arrivare Lombardo. 
I'exAn (area La Russa) Marco Fal- Nei contatti avuti avevamo dato 
cone. Lombardo ha strappato il la disponibilità a sostenere ilpro- 
voto favorevole anche a Marco gramma. Perfino nel discarso di 

Lombardo ci sono cose che condi- 
vidiamo ma attacchi ai governo 
nazionale che non possiamo per- 
mettere. Ma noi siamo e restiamo 
prudenti)). Castiglione, ieri a Ro- 
ma, ha concordato IalineaconAl- 
fano. Ivertici romani ierinon han- 
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AWOSTFU\O)R. L'inaugurazione è prevista per lunedì prossimo alla presenza del presidente del Consiglio Berlusconi ............................................................................................................................................................................................................... 

Salta l'ultimo t a ~ o o .   ODO 20 anni 
la Siracusa-Catania senza cantieri 
8 Ieri l'apertura al traffico del tratto di quattordici chilometri da Lentini a Villasmundo l 

........................................... I'~lthlisSim0 sopraiiuogo. 6 ia-  cerimonia, pochi minuti prima 
I ~ m d u e a m t a r e m n o  mo molto soddisfatti - &I detto / derapenura ai M c o ,  all'aitez- I 

i 
stadunmotociciistaedun Pizzarotti - perchè siamo riusci- t ~a della galleria Agnone 2. ~d a 1 
u o m ~ a b o r d o d ~ u ~ ~ ~ ~ ~ ~  ti in anticipo sui tempi a Conse- 1 10, sono anche intitolati il ca- I 
IedvedceaRoma~erud- l'autostrada». Nel giorno 1 valcavia dove morìVeneziano e I 

Ragusa-Catania deiiafesta, perb, non sono man- la galleria dove perse la vita Ma- I ........................................... cati iprirni disagi peich& sul la- 1 ganuco. Cattesa adesso è mtta 
Gaspare Ursa 

- SIRACUSA 
l t0 Vfimnundo ci Sono ancora proiettata a lunedì 21 dicembre , 

l a ~ ~ i i i n ~ ~ r ~ ~  perrc?idizZZUe l'in- quando, salvo cambiamenti di I 
owm I primi due sono stati un nesto tra I'autostrada e la stata- I programma, sarà il presidente 
motociclista ed U~UOIXIO a bor- le ((114)). È lì che per poco più di del Consiglio, Silvio Berlusconi, 
do'& un furgone. È toccato alo- 300 metri si continua a cammi- 
ro, dopo vent'anni di attesa, cal- nare ad una sola corsia ed è in ad inaugurare la ! 

Siracusa-Catania. 4 

care, ieri sera aiie 18,13, i primi questo punto che pochi minuti 
metri della Siracusa-Catania dopo I'aperturaufficiale al t r a -  Nella giornata di ieri, intan- i 

Pochi istanti, tra colpi di clac- co si sono formate le prime co- to, il comitato ristretto della Ra- I 
son, quasi come si fosse ad un de. «Gli interventi per collegare gusa-Catania ha incontrato, nei i 
matrimonio, e sorrisi, per chiu- l'autostrada d a  "114" - ha spie- locali del ministero delle Infra- 

dere una storia fatta di continui gato Sergio Bandieri, direttore strutture, ii sottosegretario Giu- 
rinvii e speranze da parte di rni- seppe Reina Sul "tavolo" c'era 

gliaia di automobilisti costretti l'approvazione, da parte del aCi- 
ogni giorno ad affrontacele insi- pe», del finanziamento di oltre 

die della statale «114». Tutto 73 milioni di euro per raddop- 

questo, da ieri, è aiie spaiie per- A DUE VITI7 M E piare la strada statale 514. La 
chh Sautostrada Siracusa-Cata- missione delia delegazione gui- 
nia è finalmente percorribile SUL LAVORO SO N O data dai presidente deila provin- 
per intero. LO scorso 28 luglio STATI DEDICATI cia di Ragusa, Fabio Antoci, dai 
erano stati apertial traffico gli ul- I CAVALCAVIA sindaco di Giarratana, Pino Lia 
timi 11 chilometri, da Lentini a e dai componenti del comitato, 
Passo Martino. Ieri sera, invece, Riccardo Minardo, Sebastiano 
viaiiberaanche nei 14chilome- tecnico delia "Pizzarotti" - an- GurneneSaivoIngallinerasem- 
tri da Lentini a ViUasmundo dei dranno avanti per quindici @or- bra aver avuto successo perchè 
venticinquechilometri totali re- inin. Ma in una giornata, definita il Progetto dovrebbe essere ap- 
aiizzati daila «Pizzarotti», gene- dai deputato regionale del ~ d ,  provato il 18 dicembre. (.GAuR') 

ral contractor dell'opera da 545 Bruno Marziano, «storica per 
milioni di euro, in poco più di 4 due intere province)), non ci si è 
anni, dai24 febbraio del 2005 ai- dimenticato nemmeno diAnto- 
la fine di novembre. E proprio il nio Veneziano e Caspare Maga- 
presidente dell'impresa par- nuco, i due operai che hanno ,. 
mense, Paolo Pizzarotti, ieri po- perso la vita durante i lavori. A 
meriggio ha voluto effettuare loro è stata dedicata una breve 
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RIFORiìA.1 BRIJlVETTM Le p.cc. possono giiì assrrnlei-e clecisiol7.i u?7ilnterali se r?on c'è nccorclo 

Moratoria dei contratti decentrati 
Sono salve le intese che intervengono sul riparto del fondo . 

DI GNSEPPE RAMBAUDI luogo della contrattazione, per cui le norme di legge. p0 a coni ed enti locali h o  ai 
essa si applica da tale data alle Sulla base di tale 3l/l2/2011, terminechedifattolo : 

adra8ticalimitazionedelle contrattazioni decentrate che elencazione, solo stesso legislatore prolunga h o  a 
materie oggetto di contrat vengono awiate succea6vamente per fare m esempio tutto il 2012, per adeguare i p m  

riferito alle norme pri contratti collettivi, non deter- 
contrattuali attuai- mina lo spshnento  del termine 

caii e le organizzazioni nindacaii cd Brunetta stabilisce una dra- mente in vigore, non iniziaie di entrata in vigore delie 
aUa -moratoria. nella contrat- stica limitazione deUe materie si deve dare luogo a nuove àkpskioni. 
tazione decentrata integrativa, oggetto di contrattazione collet- nessuna conhatta- Non sono, mfiae,prwisti a- 
tranuele intese che intarvengono tiva, sia a livello nazionale che . zione auli'orario di ni diversi rispetto d o  B M ) ~  15 
sulla sola ripartizione del fondo. a livello decentrato integrativo. lavoro, neppwe per novembre per l'entrata in vigore 
Inoltre le d t r a z i o n i  Sulla base delle nuove regole sono la individuazione deiia pwibiità offerta d e  p.a. 
no già, in via eccezionale e sulla soggette aUa contrattazione solo dei criteri generali di deliberare uzkahe+e,  
base di una aàeguata motiva& le seguenti materie: trattamento delle relative po- pr$eanza deil? di .asta- 
ne, assumere conclusioni uniiate- economico, relazioni sindacali e litiche. Queste di- nirare la conhnutà e i1 m@ore 
rali in caso dimancato raggiungi- diritti ed obblighi direttamente sposizioni sono già svolgimento delia funzione p& 
mento deD'acmdo. Si arriva a tali prtinenti ai rapporto di lavoro*. entrate in vigore, blicam, in caso di mancato rag- 
conclusioni sulla base del dettato Ricordiamo che in p- era quindi si applicano gi-ento di un aca>rdo. Taie 
del dlga n. 150n009, per il quale i stabilito che: -La contrattazione a tutte le contrat decisione ha durata provvisoria, 
comuni, le pmvince e gli altri enti collettiva si svolge su tutte le ma- tazioni decentrate ma il tenninehale b assai m 
l d  haano tempo h o  a tutto il terie relative al rapporto di lavo- integrative che si r i ~ :  la sotksxkione deii'amrào. , 
2011 o, per meglio dVe,ho a t u t  m.. Come si vede siamo dinanzi concludono dopo lo Questa clausola si deve quindi 
to il 2012 per adeguare i propri ad una drastica limitazione, che8 scorso l5 novembre. caderam già in vigore, in parti- i 
contratti collettivi decentrati in- resa ancora pih evidente dal fa& Esse non si applica- colare negli enti locali, stante che 
tegrativi d e  nuove disposiponi to che sono eaciuse in particolare $ - ' Renato Brunetta . :  . .  , m no aUe intese con n e l l e l o r o c o n t n i e o n i h h -  
Lamoratoriaauiia-trattazione dalla contrattazione le materie to che nelle' materie relative d e  le quali viene ripartito il fondo t+ sulla base delle previsioni di 
si impone parcheildettato legisla- attinenti ali'organkarione degli &oni disciphari, alla valuta- per la contra-one h t r a t a  cui ai Ccn11/4i1999, è già previ- 
tivo pone un temine ultimo per dei queiie oggetto di partecipa- zione delle prestazioni ai fini* integrativa, in quanto siamo in sto il termine massimo di durata i 
completare l'adeguamento dei zione sindacale, quelle derent i  corresponsione del trattamento presenza di uno stmmento di- delle trattative peril rinnovo con- ! 
contratti decentrati, ma la nor- alle prerogative dirigenziali, il accessorio, deUa mobilità e delle versificato ed autonomo. Questi traauale,ac& lmeae prorogahile 
ma h entrata invigore lo scorso 15 conferimento e la revoca degli pmgressioni economiche, la con- limiti si applicano alle intese che per una volta s o 4  d'intesa tra le 
novembre, ivi comprese le regole iucarichi, quelle gi8 escluse daila trattazione mliettiva h consentita hanno un cara- nommtivo. li parti, h o  a un altm mesa 
per la conelusione unilaterale in legge n 42V1992. E &e dal f a t  negli e s c l u s ~  limiti previsti dal- fatto che il legislatore dia tem- -- 
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Dassier choc iri. conzmissione bilancio della camera, mentre t! rottura tra sindaci e governo 

A 3 mila comuni manca 1 mld di £ 
L'interno ammette: sono trasferimenti a cui avrebbero diritto 

nr STEFANO SANSONFXTI 
dai legbista Giancarlo Gior- municipi;'si è scagliata contro la in mancanza d i  riaorae, non fosse 
getti. E certo i dati illustrati ai Finanziaria e le strette imposte almeno ridisegnato l'assetto ot- 
deputati dal dirigente delvimina- ai sindaci, soprathitto sui fronte timale dei trasferimenti erariali 
le fanno effetto, soprattutto se si del rispetto del patto di stabilità. di cui dovrebbero godere gli enti 

e8tr8ma teneione nei rap amaidera che ieri si è consumata Tutti i big deil'associazirme, dai lodi*. Certo, l'obiettivo B andare 
porti tra comuni e governo, arriva una rottura nei rapporti tra go- presidente Sergio Chiampari- verso un assetto di federaiismo fi- 
anche un rapporta choc del mini- vemo e comuni. L'Anci, owero no ai sindaco di Roma Giapni scale, tema tanto caro ai C e  
stero deIl'jm- guidato 

' Alemanno, hanno preso parte a di cui fa parte anche Maroni Ma 
berto Maroni. Secondo una protesta davanti a palau;o per Verde f m  un po' di ordine 8 a ~  
il dossier in Italia ci sono Chigi virebbe proprio per individuare 
2.936 municipi, su un Matorn iamoald&m 1 '-ammtoqu;?ebase$paftenza 
totale di 8.100, n d e  cui gnato da Verde alia wmmissio- 1 per l'-m (a& enti m, 
caasenonarpvanpaatii - ne bilancio. Il dato più scottante 1 ndr) di entrate corrispondenti a 1 
trasferhaberanaliche, consiste proprio neil'ammis- I titolo di tributi propri o ' ' - ,  
per legge, dovrebbero in- . sione di un dmtto negato ai le e c o m p a r t e c i p a z i o n e ~ t i  ' 
vece a ~ r i v m  Il vuoto, di : sindaci. per l'eterno* motiva statali*. 
cuilostatoquindisiricc- deii'assenza delle risorse. Leg- Nel corso dell'audizione, in- 
m colpevole, vale qua- giamo pmpno da& relazione: &e, il dirigente del ministero 
mlmilianlodieum,per .Ancora 2.935 enti sono so* dell'intemo ha spiegato che ne1 
iksattezza975 milioni dotati di Rsorse e servirebbero cmaBpj venire incontro ai comuni T% 
-. Leofraadirpocoallar- circa 976 milioni di euro per dotati di risorse non e 
manti, sono venute fuori aliinearli alla media. L'amara non si pub andare a in= 
qualchepiomohnelc.rsa conclusione, che emerge ancora soluzione, soprattutto in vista munici i che sono sopra la me- l 
diun'andipone alla m e -  oggi. P che sono troppi gli enti di riforme future. Verde, infath, dia. -&n B una quaiiiìcazione : 
rache~vis topro tago-  aottodotati e l'dkpmibilità di conclude il passaggio in questo positiva quella di essere sopra la 
mstaGiancarfoVerde, somme adeguate da destinare modo: *Credo che queata situa- media: quando si fa una media, 
direttore centrale della a questa manoma di riequili- zione debba essere m i n a t a  c'è sempre chi sta sotto e chi sta 
finanza locale del mini- brio ha impditu di riwncecem dal parlamento nel momento in sopra. Non versa in condizione 
Btem d e ì l ' i n ~ .  Verde B le loro ragioni, oggettivamente cui i comuni e le province si pre- ottimali chi 8 sopra la media, 
mte~enuto d a m b i t o  di fondata. Insomma, ammette il senteranno al nastro di partenza ma sicuramente sta male chi è 
unUILid&ie sulla 6nanza Viminale, su questo mibardo di del federalismo fiscale. Ancora sotto la media.. Sta male e, in 
lede rhe sta svoigendo ìa eum di mancati trasferimenti i una volta potrebbe perpetuarsi complesso, avrebbe diritto d a  
commissione bilancio di 

m quaiche modo, anche hprativo 

I 
municipi avrebbem ragione da una situazione d i  svantaggio se bellezza di l miliardo di euro, 

M r m & e o  pr&eduta vendere 
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Raccolta rifiuti delle scuole, tributo ambientale alle province I 
Spetta alle province il tributo am- esenzione per le scuole in relazione al La presa di posmone della Sezione una commissione posta a carico delia 

bientale anche sulla raccolta rifiuti pagamento di un servizio, ma dichia- Regionale di Controllo per il Piemonte Provincia nella misura dello 0,30 per 
dovuto dalle scuole pubbliche Il pa- ra m modo esplicito di voler pagare della Corte dei conhnon ha però trova- cento delle somme nscosse senza im- 
gamento della tassdtariffa ifiuti (ed tramite il MIUR, titolare del semino to conferma in altre sezioni regionali, porti minimi e massimi. L'a* 19 del 
in essa del TEFA -Tributo provinciale scolastico, un impoi to forfettano com- la Sezione regionale per la Puglia non dlgs n 50U1992, istitutivo del tnbuto 
per l'esercizio delle funzioni di tute- plessivo Il pagamento dell'iniporto, trovandosi d'accordo con la posizione provinciale, era stato abrogato dall'art 
la, protezione e igiene ambientale) da secondo modalità concordate, fa nen- dei colleghi"piemontesi", per garantire 264, comma l ,  lett. n) del dlga 3/4/2006 
parte delle istituzioni scolastiche sta- trare le istituzioni scolastiche (e per uniformità di indirizzo a tale tematica, n. 152 recante norme in materia am- 
tali per lo svolgimento del servizio di esse lo Stato) nel campo di applicazio- ha sollevato la questione alla compe- bientale, tuttavia la suddetta lett n) 
raccolta, recupero e smaltimento dei ne della tassdtariffa correlata ad un tente Sezione delle autonome della e stata soppressa dall'art. 2, comma 
rifiuti solidi urbani è stata oggetto servizio reso. Poiché i1 Legislatore si è Corte dei conti rivestendo, a loro dire, 44. del dlgs 16/01/2008 n. 4 recante di- 
di npetute discussioni nel corso del nfento solo a l b  Tassafi'anffa comuna- l'argomento un interesse eccedente sposmom integrahve a1 dlgs 15Zi2006 
tempo La queshone centrale verteva le si è iniuato a discutere dell'effettiva i'ambito regionale e pertanto, l'obbligo di provvedere al 
non tanto sulla debenza effettiva ma debenza anche del tributo provinciale La Sezione Autonomie Locali della versamento del tributo provinciale 
sulla disponibilità di cassa delle scuole (TEFA) in relanone alla casistica suc- Corte dei Conti, nell'adunailza del 9 deve ntenersi vigente" Pertanto. . . 
che dipendono dal MIUR (Ministero citata I1 TEFA, disciplinato dall'art novembre 2009 (Deliberazione n. 171 *il combinato disposto degli articoli 
dell'istnizione, dell'università e della 19 del dlgs 30 dicembre 2002, n 504, SEZAUT/2009/QMIGì,hantenutoche 19 del dlgs n 504/1992 e 33 bis del 
ncerca) è dovuto a fronte dell'esercizio delle "La novella legislativa introdotta dl n. 24812007 convertito nella legge 

L'articolo 33 bis del dl 31 dicembre funzioni ammin~strative nguardanti dal citato art. 33-bis del dl 24812007 31/2008 è da interpretare nel senso 
2007, n 248, coordinato con la legge l'organizzazione dello smaltimento dei ha di fatto determinato soltanto i1 mu- che i1 contributo versato al Comune 
di conversione 28 febbraio 2008 n 31, nfiuti, il rilevamento. la disciplina ed i1 tamento del soggetto passivo dell'im- deve essere nversato alla Provincia 
prevede ora che, a decorrere dall'an- controllo degli scarichi e delle eminao- posizione tnbutana che non puo più come disposto dal citato articolo 19". 
no 2008, i1 MIUR corrisponda diret- ni e la tutela, difesa a valonzzazione individuarsi nelle istituzioni scolasti- Da tutto cib pare ora definihvamente 
tamente ai Comuni una somnia forfe- del suolo delia prowicia. Tale tributo che pubbliche, ma nel ministero della chianta l'effettiva debenza del TEFA. 
tana per Io svolgimento, nei confronti viene d e t e n n a t o  m misura [da l a pubblica istruzione*, . -e ad avviso In occasione pertanto dell'incasso for- 
delle ishtuziohi scolastiche statali, del 5) percentuale rispetto alla tassa per della Seuone che ?l mutamento del fettano del versamento da parte del 
semzio di raccolta, recupero e smalh- lo smaltmento dei nfiuti solidi urba- soggetto passivo tenuto al versamento MIUR dovrà essere nversata dal Co- 
mento d a  nfiuti solidi e urbani di cui ni comunale ed è dovuto dagli stessi della Tarsu in favore del Comune non mune, a partire dal 2008, la nspetti- 
all'articolo 238 del decreto legislahvo 3 soggetti che sono tenuti al pagamento pub produrre alcun effetto suli'obbhgo va percentuale di  quota provinciale, 
a p d e  2006,n.152 Successivamente, m de l i a l ' a rd ia  comunale ed è nscosso gravante sui Comunl del versamento al netto: 
sede di Conferenza stato-città e auto- iq uno alla tassa per lo smaltunento del tnbuto per l'esercizio delle funzio- - se TARSU, del 10% ex eca e dello 
nomie locali, m data 20 marzo 2008, è dei nfiuti solidt urbani ni di tutela ambientale (Tefa) sancito O,3O% di c o m i o n e ;  
stato sancito l'accordo con i1 quale, tra In un primo tempo, la Seuone Regio- dall'art. 19 del dlgs n 50U1992 che - se TIA, dello 0,30% di commissione. ' 
l'altro, è stata disciplinata la  modali- nale di Controllo per prevede che i1 tri- - 
tà per la detemnazione delle somme i1 Piemonte (parere buto a favore della 
da cornspondere a ciascun Comune, m n SRCPIE/17/2009/ Provrncia sia dovuto 
forza della suddetta disposiuone Sul- PAR del 12/05/2009) dagli stessi soggetti 
la base di quanto previsto nell'accordo h a  espresso parere che sono tenuh al pa- 
sopra richiamato, sono stah determi- negativo suiia ncom- gamento della tassa 
nati gli importi comsposh ai Comuni prensione anche del per lo smaltimento 
interessati nel mese di novembreldi- TEFA nell'importo dei rifiuti solidi ur- 
cembre 2008 e 2009 forfettano versato dal bani e conferisce a l  

La norma rn questione non parla di MIUR Comune il diritto a 
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. Silvio a e Bonn .. si scaglia contro i giudici. Napolita~ao: uiolento attacco. Fini: ilpremier chiarisca 

Berlusconi, assalto alla Consulta 
I1 Cav: la Corte non è più organo di garanzia ma politico 

overno-magistratura, 
lo scontro non accenna 
a placarsi. Anzi, cresce. 
Dopo il monito di Alfano 

e la cont&ePlica dei magistrati 
ecco che è tornato prepotente- 
mente alla ribalta il Cavaliere 
che si è scagliato contro la Con- 
sulta .Da organo di garanzia si 
è trasformata in organo politico. 
Abrogando il Lodo Aifano pra- 
ticamente ha detto ai pubblici 
accusatori riprendete la caccia 
ali'uomo nei confronti del pri- 
mo muushu . . 

m. E una delie cause 
di quasto è che *abbiamo avuto 
purtroppo tre prwidenh della Re- 
pubblica consecutivi tutti di sini- 

capo dello stato e dal presidente quell'impegno di condivisione sono stato sempre assolto per- 
delia camera. che pochi giorni fa il senato ha ché per fortuna è colo una parte 

I1 Quirinale, in una nota. ha concordemente auspicato-. dei giudici che sta con la sinistra. 
palato di dolento attacco con- Ma l'unico spirito che alimenta mentre i giudici soprattutto del 
tro fondamentali istituzioni di Berluswni è difendersi attaccan- secondo e terzo livello sono giudi- 
garanzia volute dalla do. "Sono stato investito da ci veri come negli altri paesi.. i.In 
Costituzione italiana, una serie di l03 procedi- Italia", ha proseguito il premier, 
il presidente della menti*. ha ricordato, n913 "non c'è l'immunità parlamenta- 
repubblica esprime si sono interessa- re. in Italia i pm non dipendono 
profondo rammarico e, 587 visite della dal governo e si è formato nella 
e preoccupazione~. giuàbiaria e della sinistra un partito dei giudici, 
Per poi ribadire che a di finanza, 2520 non riuscendo la sinistra, divisa 
Giorgio Napolitano udienze: credo &e e allo sbando, ad avere ragione 
wntinua a ritenere che siailrecord attraverso la politica, cerca di 
l'i- abbia b universa- avere ragione del centrodestra 
gno di quel- le della attraverso i processi*. 
lo spirito d L storia, Dichiarazioni 

che, ancora una 
di leale m a vo lh  hanno fatto saltare Gian- 
colla,bo- franco Fini dalla sedia. ilprasi- 
r a z i o - ,  L dente della camera ha invitato il 

s t r a x .  Silvio Beri-ninonha ne e di  
parso P d o n e ,  al congresso del 
*,per rilanciare la contesa wn 
i mudici che secondo il premier si 

tutto in un contesto che vede la 
sinistra d o  sbando e la maggie 
ranza mesa con un presidentétédel 

134 e 136 indicb+o &aramente 
il molo di ga- d t o  dal- 
la Corte coshtuaonale Questa è 
la ragione per la quale le parole 
di Berlusconi, secondo cui la Con- 
sulta sarebbe un organo politico, 
non possono essere wndivise, mi 
auguro che il premier trovi modo 
di precisare meglio il suo pensiero 
ai delegati del congresso del F p  
per non ingenerar6 una pericolo- 
sa confusione su quanto accade 
in Italia e sulle reali intenzioni 
del governo". Immediata e stxca 
la controreplica di Berlusconi: 
"Non c'è niente da chiarire. Sono 
stanco deile ipcakb+. 

I magistrati hanno aff~dato 
all'Anmla replica: -La W- 
tura italiana non accetta classifi- 

premier a &&re. -e certamente cazioni e inquadramenh forzati, 
vero che la sovran~tà a~oartiene che di volta m volta la wlorereb- 

al popolo", ha detto *ma bero di rossa o di nero, a seanida . Berluseoni non uuò dnnen- dei destinatari delle indaeiui: e 
hcare che ess8 la A t a  di colore opposto suando'assol- 

L nene forme e nei limiti ve. Sulle aorme  costituzionali 
della Costituzione.. ventilate dal oremier. il sinda- 
. Aggiungendo che cato delle toghe non nasconde 

air i s ig l io~for ìeeconlepa l -  8 al t resi  la pmp* p&pazione: *Tali 
l e .  Berlusconi non si trattiene. inconte- annunadranopiuttastastra- 
Va giù v t a  oon il suo dondo s t a b i l e  volgimenti deli'attuale sistema 
che, owmmente, scatena un puti- che gli democratiw. 
feno di reazioni. A mmincime dal ...... -.. art icol i  
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((Cambierò la Carta)) 
Berlusconi attacca 
il ((partito dei giudici)) 
Al congresso ppe: la Consulta è di sinistra 
((10 super premier. Chiarire? Basta ipocrisie)) 

DAL NOSTRO INVIATO Lltah che il capo del Gover- ~ a o l o  ~onaiuti ncomerig- 
no sente il bisogno di racconta- gio, nel pieno delia tempesta 

BONN - «Consentitemi ora re aii'Europa è la seguente. Un che a Roma scatenano queste 
di parlare del mio Paese...». Paese che «attraversa una fase parole, preciserà che il merito 
Berlusconi è a metà del suo in- di transizione ancora incom- del discorso del premier ri- 
tervento e si volta verso la Me- piuta. In cui la sinistra, che sponde al vero e non è nuovo. 
rkel, poi guarda Barroso. il «non riesce avincere conlapo- Nuovo però è il contesto, un 
messaggio cui punta è chiaro: iitica, tenta altre strade, quelle congresso internazionale. Ber- 
cari signori colleghi europei, dei processi>. h cui «la sovra- lumni davanti aila platea par- 
cari compagni di partito, il nità sta passando al partito dei la dei suoi record di «persegui- 
Ppe, non credete a una riga di giudici, perché il Parlamento tato, il record universale di in- 
ciò che leggete sul giornaii da fa le leggi, ma se queste non dagini e perquisizioni, ma so- 
alcune settimane. Quei media, piacciono al partito dei giudici no stato sempre assolto per- 
spiegherà in aereo verso Bm- questo si rivolge aiia Corte co- ché per fortuna è solo unapar- 
xelles, che lo hanno già dipin- stituzionale e la Corte abroga te dei giudici che sta con la si- 
to come frequentatore di la legge», ragione per cui (<stia- nistra, mentre i giudici soprat- 
escort e corruttore, e che ora lo mo lavorando per gmbiare la tutto del secondo e terzo livel- 
descrivono come «un dittato- situazione anche con una rifor- lo sono giudici veri, come ne- 
rello sudamericano o come un ma della Costituzione». gli altri Paesi>. 
mafioso». Uno degli snodi di questa cri- Nonostante questo <&I Ita- 

L'occasione è ghiotts il con- si, a suo giudizio, è la Corte co- lia, dove non c'è i'immunità 
gesso del Ppe, il partito popo- stituzionale, che ha bocciato il parlamentare, dove i pm non 
lare europeo, di cui lui stesso è Lodo Alfano: «Da organo diga- dipendono dal governo, si è 
figura chiave. La platea è delie ranzia si è trasformata in orga- formato nella sinistra un parti- 
grandi occasioni, propizia per no politico. Abrogando il lodo to dei giudici>. Ma per fortuna 
un'apologia. E insieme a que- ha praticamente ha detto ai abbiamo unamaggioranza co- 
sta pex un'invettiva. Entrambe pubblici accusatori: riprendete esa e forte e un premia super, 
il Cavaiiere le pronuncia a brac- la caccia ail'uomo nei confron- e chi crede in me, dopo tutte le 
cio, la scelta delle parole detta- ti del primo ministro». Una calunnie di una sinistra allo 
ta anche daemozione. Qual- Consulta politica e non di ga- sbando, è ancora più convinto. 
che ora dopo il presidente del- ranzia, perché (abbiamo avuto Tutti si dicono: "Dove si trova 
la Camera, Gi-co Fini, lo purtroppo tre presidenti della uno forte e duro con le paUe CO- 
inviterà a chiarire, precisare. Repubblica consecutivi tutti di me Silvio Berlusconi?"~. 
Lui risponderà con lo spirito sinistra, e dunque la maggior Parole dure che suonano an- 
con cui fia iniziato a parlare: parte dei componenti della Cor- che come una risposta al pare- 
«Sono stanco delle ipocrisie, te non è amica del governo re negativo che due giorni fa il 
non c'è nulla da chiarire*. che lui presiede. Csm ha espresso sul cosiddet- 

. to «processo breve». Parole 
che in aereo verso Bruxelles 
vengono arricchite con la de- 
nuncia di essere (d'unica istitu- 
zione del Paese che tutti riten- 
gono di poter calunniare, of- 
fendere e criticare liberamen- 
te, mentre tutti gli altri si riten- 
gono immuni e p&>. 

Un piccolo aneddoto spiega 
forse più di tanti commenti. In 
aereo da Milano a Bonn, ieri 
mattina, prima del suo inter- 
vento, il Cavaliere scherzava 
così con il suo maggiordomo 
Alfredo: «Vorrei capire come 
hai fatto a lavorare per me per 
più di m anni e a non accorger- 
ti che sono mafioso». 

Marco Galluuo 
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Con il premier i ",ortici pdl e i k i s t r i  ex An e Lega. Il Pd: sconsiderato, parli in Aula. Casini: frasi allucinanti 

fl Colle; violento attacco alle htitu,-ioni l presrdente delta camera: non condivido, spieghi , 
=; - Ma non sembra che al Cava- 

ROMA - scontro istitu- - ma del capo dello Stato: <cIn re- liere interessi la via delia me- 
sonale si con due carta 'azione alle espressioni pro- diazione e dei piccoli passi. 
note di replica e di censura a nunciate dal presidente del Forte dell'appoggio pressoché 
Berlusconi. Che arrivano a di- Consiglio in una importante se- totale della sua maggioranza 
stanza ravvicinata, sono scritte de politica internazionale di - sulla linea tracciata da Pao- 
con tono indiwato, e sono h- f:=yze della "olento attacco contro fonda- lo Bonaiuti secondo i1 quale 
mate dalla prima e dalla terza Camera Fini ha mentali istituzioni di garanzia non è giusto che il premier pos- 
carica dello Stato, Giorgio Na- citato 18arucolo , volute dalla Costituzione italia- sa essere attaccato e non possa 
politano e Gianfmnco Fini della Costituzione na, il presidente della Repub- a sua volta criticare la Consul- 

blica esprime 'profondo ram- ta, si schierano tutti, da Gaspar- 
*&Iiedere immediatamente che dice che 'la epreocnipazione». Na- a ('icchitto, a Valducci, a Na- al premier <che precisi me- sovranrtà politano infatti «continua a n- poli, a La Russa, fino ai mini- 

gliO>> ' senso me & appartiene al , tenere che, specie per poter af- stri leghisti Maroni e Calderoli 
il presidente della Camera, che popolo, che la , bntm delicati problemi di - il ha deciso che si premette di «non condivide- esercita nelle . . mere istituzionale, PItalia ab- va avanti su tutte le leggi che 
~>~le~arolediBerlusconi, per- forme e nel limiti bis bisorno di quello dovranno fargli da scudo nei 
ché «è certamente vero che "la della di leale collaborazione" e di processi. Lo conferma il Guar- 
sovranità appartiene al POP- Gostituzione~ quel19impegno di condivisione dasigilli Alfano, che defisce 
lo"», ma Berlusconi «non può che pochi giorni fa il Senato ha <<ineccepibili> le parole di Ber- 

che "la la concordemente auspicato». Iusconi e annuncia che il ddl 
ta nelle forme e nei limiti della Fini ha citato Spinto che in questo mo- sul processo breve non sarà ri- 
Costitunone">>, ed è la stessa anche gli art mento sembra davvero inesi- tirato ma s e m a i  ((discusso in 
Carta ad attribuire un $auO1o e 136 che stente, come si è lamentato Pi- Senato*, e sui legittimo impe- 
di garanzia stabi'iscOnO ni con i suoi: così facendo, è dimento «il governo è contra- 
sonale». Per questo, Fini chic- ruolo di garanzia stato il suo ragionamento, ri- rio ad estenderlo ai parlamen- 
de al premier di non (&genera- della Corte schia di saltare anche il dialo- taxi, o cadremmo in contraddi- 
re una pericolosa confusione Costituzionale e go ,he pure era iniziato sulla zione con ~~d~ ~ u ~ ~ :  noi 
su quanto accade in Italia e sui- di giudice delle giustizia, e complica il non siamo per l'impunità». 
le reali intenzioni del gover- ucontravefsie mino>) delle leggi a cui ~ ~ ~ l ~ -  Paola Di Caro 
no». relative alla sconi tiene tanto, dal legittimo 

Berlusconi ha appena finito legittimità impedimento al processo bre- 
di dire che lui non ha niente da costiiuzionale ve. E in effetti I'opposizione in- 
chiarire e basta con le (Ùpoal- delle leggi. sorge unita: Pd, Idv e Udc chie- 
sie», che arriva la nota durisi- dono che il premier vada in Au- 

la a spiegare il senso delle sue 
parole, che per Bersani sono 
«violentissime e sconsidera- 
te», per Casini «allucinanti, lui 
non è il re dellltaliw. 
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«Aggiornare» la Costituzione, giwisti divisi 
Armaroli: va cambiata, la Carta è appesa come un caciocavallo. Ma Zagebelsky: no a modgche 

ROMA - Costituzione for- Opposto 'l pa- terpretazione "collegiale" pro- 
'male e ~ostituzione sostanzia- rere costitu- viene da un'esigenza legata ai 
le. Le regole imposte dalla Vale- vecchi governi di coalizio- 
Carta e una legge elettorale Onida, ex ne». In quanto al «presidente 
che personalizza la competi- presidente eletto dal popolo»? <Diciamo 
zione politica al punto da far COnsulta: <<Non che l'attuale sistema elettora- 
identificare il futuro inquili- non c'e al- le ha creato un contesto nor- 
no di Palazzo Chigi con il lea- mgenza di mativo-materiale che influi- 
der deiia coalizione: a partire riformare la sce nel modo in cui viene in- 
dalla stessa scheda elettorale. stituziOne, ma terpretata la Costituzione. I1 
Una «realt&> così «sostanzia- @" a toccare la potere discrezionale del capo 
le» da rendere ormai solo ri- C O ~ e  COstituziO- dello Stato per l'incarico og- 
tuale l'incarico di formare il Si tradur- 
nuovo governo? Secondo Sil- rebbe in un gra- gettivamente si riduce anco- 
vio Berlusconi, che si sente di- vissmO attenta- m. il suo margine di discrezio- 
rettamente eletto dai popolo, t" " fondamen- naiità è molto, molto limita- 
è tempo di mettere mano a ti stessi no- to». 
una profonda riforma: e la 
sua insofferenza per i1 ruolo 
deila Corte Costituzionale ne 

Stra demOcra- Infine (ma certo non ulti- zia. Mi mo) Gustavo Zagrebelsky, ai- che a ce*e 
è la chiara cartina di tornaso- parole non seguano i fatti». tro illustre costituzionalista: 

Ma lei non crede che ci <<Qualcuno vorrebbe che la 
le. 

AssicUra Paolo b a r o l i ,  sia una divaricazione tra la re- Carta costituzionale 
costituzionalista, ex parla- aità di untelezione politica co- dificata. Ma non vedo i segni 

che rendono necessario que- 
mentare An: «Berlusconi sì da far penta- 

re a una forma implicita di sto passo. I sintomi del biso- 
avrà anche usato parole forti 
ma è arcinoto che l'articolo presidenzialismo gno di cambiare una Costitu- 
i38 della Costituzione indica una Carta formale? <<Tesi zione formale è l'assenza di 
le modalità per una sua rifor- molto diffusa ... in realtà par- re,io, di a una sua 

, ma Abbiamo avuto molte Co- liarno semplicemente di un si- violazione. A me pare che le 
stituzioni. Quella del 1948. Stema La remiod invece ci siano, e an- 

, Poi l'altra interpretata dalla p"m0 ministro awiene se- che ben dibili. Così come è 
partitocrazia, infine quella condo le norme previste da ben presente il presidente del- 
"viventew dopo il 1994, più un ~istemacostituzion'e che la Repubblic& p-o custode 
dei cittadini che dei deve restare inalterato*. 

è appesa come un cacio- Un'altra obiezione, distan- di quella Cartm. Ma i'elezio- 
ne «diretta» del capo del go- 

cavallo, e cito Benedetto Cro- te da Odda, arriva da Nic0lò 
Zanon, ordinario di Duitto co- vemo non diventa divarica- 

ce...». Occorre una revisioqe? a al quale quala- stituzionale all'università Sta- 
zione tra Carta formale e Car- 

no grida, mi sembra figlio tale di do che ta sostmiaie? &*ei che l'in- 
delripocrisia. Perché è vero: !?$ %@ il Lllolo del capo 

sia ben disonto da- dicazione del nome sulla 
neiia Corte Costituzionale, su scheda è un elemento quasi 
15 giudici, il hanno una ma- - gli altri ministri. L'articolo 95 seda deuna Se 
trite genetica di centrosis- deiia Costituzione ha avuto 
stra. patto sotto gli occhi di diverse interpretazioni. Per c'è invece violazione costitu- 

tutti. Ber lusco~ si limita a esempio quella di Costantino zionale è in una legge eletto- 
Mortati ha dimostrato la rale che rovescia radicalmen- 

constatarlo con amarezza e la 
sua è una legittima esaspera- differenza costituzionale tra te lo 
zione. Che vent'anni dopo presidente del Consiglio e al- dal basso d301endo le prefe- 

tante ipotesi di ntome tri ministri. Diciamo che l'in- renze»- 
Paolo Conti 

tuzion@i si arrivi veramente 
O -IONE WSHNATA 

a una modifica, mi pare un .s+ 

fatto positivo. Perche la cer- 
tezza del diritto è un bene es- 
senziale~. 
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Bersani non cambia linea 
((Vogliamo le riforme» 
Il Pd e il timore delle urne: ((Lo scontro aiuta ilpremier)) 

ROMA - ii Pd sembra far- 
si prendere alla sprovvista 
dali'uscita di Silvio Berlusco- 
ni a Bonn. Per questo moti- 
vo la reazione è a scoppio ri- 
tardato rispetto a quella di 
Gianfranco Fini e i toni co- 
minciano a farsi aspri e net- 
ti solo nel pomeriggio. 

Già, proprio mentre a Lar- 
go del Nazareno si comincia- 
va a ragionare sulla possibi- 
lità di-introdurre una qual- 
che forma di immunità par- 
lamentare, la sortita del pre- 
mier rischia di schiacciare 
nuovamente il partito sul- 
Yanti-berlusconismo alla 
Antonio Di Pietro. Anche 
perché una fetta del Pd, Wal- 
ter Veltroni in testa, vorreb- 
be imboccare queiia strada 

/ senza ulteriori indugi. Ma 

smo potrebbe essere contro- franco Fini e gli altri dissi- 
producente- n segretario fa denti e insieme alla Lega 
mostra di non credere al ri- prende la mag@o-a d a  
C O I 3 0  alle unie: <&rl~sc~ni grande sia &a Camera che 
tenterà di forzare la mano, al Senato, perché diciamo la 
ma nessuno Sembra troppo verità, in questo momento 
disposto a seguir10 sulla noi del Pd siamo alla canna 
strada deiie elezioni antici- del gas>>. 
.pateì>. Nel Pd, riservatamen- Maria Teresa Meli 
te. i dirigenti hanno ~e rÒ ri- z - -- "- 
preso a discutere diAquesta 
eventualità con-una qual- Antiberiusconlsmo 
che apprensione. «Credo 1) pd stava cominciando ' 
che tra le opzioni possibili a ragionae 
di Berlusconi ci sia anche 
l'andata alle -e in arcop- Ma l'ala guidata da Veltroni 
piata con le Regionali, neiia è per l'opposizione dura 
speranza di vincere le une e 
le altre», osserva il vice ca- 
pognippo del partito al Se- ' 

nato Nicola Latorre. 
il responsabile del Welfa- 

re Beppe Fioroni discute ani- 
Pier Luigi Bersani non sem- matamente in Transatlanti- i bra inte~Onato a percorrer- co deuo stessio argomento 

' la: <a premier pensa, che sembra impensierire qualche ragione, che il terre- 
no più favorevole per lui sia tntti i parlamentari del Pd 

I quello del 7'Berlusconi sì, Festa giornata 'On- 

Berlusconi no": il "giudizio vulsa. Ne discute con un ., 

di Dio" sulla sua persona 10 a nii ha 
ha sempre premiato». Per- luto dire come ha votato sul- 

ciò nessuna concessione ai- la richiesta di arresto nei 

l'antiberlusconismo. Dun- confronti del sottosegreta- 

que la linea non cambia, av- 
verte Bersani: «Bisogna rac- 
cogliere la sfida delle rifor- , me perché vogliamo farle». 

1 Ma la Linea non cambia 
anche perché - ed è questa 
la grande paura del Partito 
democratico - torna ad af- 

/ facciarsi l'ipotesi di uno 
l scioglimento anticipato del- 
, la legislatura. E giocare la 
I carta dell'antiberlusconi- 

rio Cosentino: di voto è se- 
greto>>, è stata la gius%ca- 
zione. Non è questo, però, 
ad infervorare Fioroni, ben- 
si le mosse di Berlusconk 
«Berlusconi punta &e ele- 
zioni anticipate dritto come 
un treno. Del resto, se fossi 
in lui farei lo stesso: in que- 
sto modo butta fuori Gian- 


